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ALMIRANTE. .-  Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Pler sapere per quali motivi no,n 
sono stati stanziati adeguati fondi per la co- 
struzione dell'acque'dotto nlel comune d i  Pla- 
canica (Reggio Cal.abria) i cui abitanti d,evono 
andare ad attin3ere l'acqua ad m a  fonte lon- 
tana alcuni chilometri e che, o1tr.e' a trovarsi 
in una posizione montana disagiata e perico- 
losa, si è ripetutamente mostrata di scarsa .e 
nociva potabilità, e per sapere se ~ intende 
provv,eder.e in nierito, facendo preslente che 
fin da l ,  1913 f u '  approva.to un progetto per la.  
costruzione .di 'detto acqu,e,dotto )). (9157). 

.RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
.comun.e di Placanica (Reggio Calabria) in- 
tesa ad ottenere, ai sensi della legge 3 agosto. 
1949, n. 589, il contributo dello Stato, nella 
spesa ritenuta n'ecessari.a per la .costruzione 
dell'acque~dotto d,el capoluogo e della frazione 
Tifi non è stata finora accolta, sia per lle. limi- 
t.ate disponibilith .di bilancio, sia per l'elevato 
costo 'dell'opera stessa (li- 120:OOO.OOO). 

(( La richi'esta però sarà tenuta presente. per 
ogni possibile riguardo, e limitatamente ad  
un primo lotto di lavori, in occasipe della 
formazione' dei' futuri progranimi di opere del 
genere, compatibilmente con la disponibilità 

.d,ei fon,di ed in rapporto alle, numerosle dci- 
man,de pervenute n. 

Il Sottosegretario di Stato: CAIVANGI, 

ALMIRANTE. - Al Minis t ro  della pub-  
blica istruzione. - (( Per sapere se intende 
elevare il comune di Calopezzati (Cosenza) a 
sede di nuova direzione didattica, che allegge- 
risce il sovraccarico 'di lavoro dei finitimi cir- 
coli didattici di Rossano e Cariati )). (9707). 

- RISPOSTA. - (( La necessità d'ella creazione 
di nuove ,direzioni dida.ttich.e è sentita in  
tutte le provin,ce. della Repubblica a seguito 
del rilevante numero di nuov'e scuolle istituite 
in questi ultimi anni : trattasi, quindi, di u n  
problema che non concerne unicamenk la 
proyincia di Cosenza e più partico,larmente la 
zona dei comuni di Calopezzati, Rossano e Ca-, 
riati. 

(( Il Ministsero .della pubblica. istruzione che 
conosce le gravi difficolOà in c,ui si dibattono 
le attuali direzioni di,dattiche, non ha man- 
cato di farle presenti in sed,e competente, in 
quanto no'n p ~ i ò  provv.e,dersi alla i.stituzione 
di nuovi circoli .didattici fin quando .non sia 
corrispondentemente aumentato il ruolo dei 
.direttori di,dattici, per il quak  a.ument.0 oc- 
corre' che intervenga il previo assenso del Mi- 
nistero del tesoro. 

(( La possibilith della istituzione d'ella .di- 
r,ezionie didattica in Calopezzati, per allegge- 
rire i pletorici .circoli .di Rossa.no e di Cariati, 
potrà quindi,, esse2:e presa in considerazione 
soltanto nel c.aso 'che, aumentato adeguata- 
1nent.e il 'numero. d.ei posti ,del ruolo organico 
dei direttori didattici, possa procedersi alla 
creazione di nuove direzioni )). 

11 Nlinistro: /SEGNI. 

AMADEI E~ PAOLUCCI. - A.1 Minist7:o . 
dell?i?&r7zo. - (( Per conoscerte i motivi per 
i quali il questore di Lecc.e non ha permesso 
che il 2 giugno si. svo,lgesse in Squinzano 
(becce) un convegno delle rappreslentanze .del- 
1'A.N.P.I. di Puglia e Lucania per celebrarte 
il sesto anniversariò .d;ella Repubblica 'e se non 
ritenga di dover adott.are pro,vve,dimenti onde 
non 'abbiano ,a ripetersi tali atti antidemocra, 
tici .ed. anticostituzionali i ) ,  (già orale 4001). 

RISPOSTA. -i (( I1 provvedimento fu deter- 
minato dalla fondata pr,eoccupazione ch'e .si 
potessero, in occasione del cennato convegno, 
verificare in Squinzano -spiacevoli incidenti, ' 
pr,egiu,dizievoli per l!or,dine pubblico, ,dato,. lo 
stato d i ,  tension'e creatosi in que.ll,a citta,din,a 
tra el'ementi di opposti partiti per l'a.ffissione, 
-da  parte di uno di essi, di un manifesto, rite- 
nuto offensivo \per le forze dmella resist'enza ,e 
per la lotta di liberazione n. 

11 Sottosegretario di Stato: BUBBIO, 
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AMENDOLA PIETRO. - Al  Ministro del- 
la pubblica istruzione. - (( Per conoscere se 
non ravvisi l’opportuni& di  accogliere l’istan- 
za, avanzata da più parte, affinché sia ricono- 
sciuta l’autonomia alla sezion,e distaccata in 
Cava dei Tirreni del liceo ginnasio (( Torquato 
Tasso )) di Salerno, venendo così in pari tem- 
po ad essere dissipata l’apprensione vivissima 
suscitata nella popolazione di Cava dei Tir- 
reni (oltr’e 40.000 abitanti) dalla voGe di re- 
cente diffusasi che si voglia nientemeno sop- 
primere l’anzidetta sezione distaccata,* ‘e que- 
sta nel“ centro più importante, dopo il capo- 
luogo, della provincia di Sa1,erno )). (9743). 

RISPOSTA. - (( Nlessuna decisione è stata 
finora adottata in merito al mantenimento o ,  
meno della sezione staccata di liceo che fun- 
ziona a Cava dei Tirreni. La questione sarà 
presa in attento esame quando si tratterh di  
dare attuazione al piano generale ora in corso 
di studio, relativo all’assorbimento di tutle le 
sezioni staccate attualmente funzionanti )). 

I l  Ministro: SEGNI. 

BERNARDINETTI. - Al  Ministro dei In- 
vom‘ pubblici. - (( Per conoscere com,e è in- 
tervenuto ,il suo Ministero e come intenderà 
intervenire per i gravissimi danni arrec,ati in 
alcuni comuni della provincia di Rieti, a se- 
guito del nubifragio abbattutosi su quelle 
zone la notte fra il 18 e il 19 settembre 1952 
e delle alluvioni che ne sono derivate )I .  (9356). 

RISPOSTA. - (( L’alluvione verificatasi nelle 
‘ prime ore del 19 settembbe 1952 nella pro- 

vincia di Rieti ha provocato danni ai  terreni 
ed alle colture in atto nel bacino dell’Alto Ve- 
lino, nonché parziali allagamenti di alcune 
abitazioni negli ,agglomerati urbani d i  Antro- 
doco e frazionle di Borgo Velino, di Sigillo 
frazione del comune di Posta ed infine di Bor- 
bona e frazione Vallemare. 

(( Altri danni sono stati inoltre recati alla 
viabilita. dan’do luogo alla interruzione del 
traffico sulle strade interne ed esterne degli 
abitati di Caste1 Sant’Angelo, Antrodoco, 
Posta e Borbone. 

(( Il nubifragio ha  infine provocato la rot- 
tura della tubazione esterna deil’acquedotto 
dell’abitato di Sigillo in comune d i  Posta. 
Questo Ministero è inteivenuto con lavori d i  
pronto soccorso a’ sensi del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 1010. per il ripristino prov- 
visorio del transito e deil’acquedotto dell’abi- 
tato di  Sigillo nonché per la tutela della pub- 
blica i ncolumità . 

I 

(( Per quanto riguarda in danni causati alle 
colture si osserva che ogni eventuale inter- 
vento in proposito esula dalla competenza di  
questo- Ministero essendo d i  spettanza di 
quello dell’agricoltura e foreste )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CARONITI. - Al  Mznistro dei lavori pub-  
bltci. - (( Per sapere se è a conoscenza. dello 
stato precario in cui si trova la chiesa terre- 
motata di Catalimita di Chstroreale (Messina) 
e inoltre per sapere se non ritknga opportuno 
intervenire disponendo l’imm’ediato inizio dei 
lavori di  riparazione )). (9803). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è a cono- 
scenza del precario stato in cui si trova la 
chiesa parrocchiale di Gesù e Maria e della 
casa canonica terremotata di Catalimita di Ca- 
stroreale (Messina), tanto è vero che con de- 
creto ministeriale 30 ottobre 1952, n .  3871, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 15 novembre 
1952 al registro 29 e foglio 11 è stato concesso 
un contributo di lire 2.539.500 per la relativa 
riparazione. 

(( Di ciò è stata già data comunicazione al 
dipendente Ufficio del genio civile di Messina 
con l’invito di informare l’Arcivescovo di 
quella città e di restituire al detto prelato la 
perizia dei lavori dr cui sopra, perché sia te- 
nuta presente nella esecuzione delle opere ))> 

I l  Sottos,eg-retario d i  Stato: CAMANGI. 

, CAVAZZINI. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere come B st.ata .accolta 
la richiesta da parte .d,el comune di Adria (Ro- 
vigo). ,della co.struzion,e di un nuovo acque- 
dotto, opera che riveste la più alta imporr 
tanza, non solo. ,ai fini igienico-sanitari, ma 
anche a quelli sociali riguardanti he zone de- 
presse ,dal basso Polesine. 

(( L’attuazion,e dell’opera, il cui costo è pre- 
visto in lir,e 600 milioni, non è certamente 
possibile senz.a un generoso e pronto aiuto 
dello Stato, ai sensi della legge 10 agosto.1950, 
n: 647, relativa a.ll’1esecuzione di opme straor- 
dinarie di pubblico interesse, nell’Italia set- 
tentriona1,e e centra-le, e ,dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, r,elativa alle 
agevolazioni per opere pubbliche di interesse 
degli enti 1oca.li D. (9697). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
di un nuovo acquedotto del c0mun.e di Adria 
(Rovigo), per i quali è previst.a una spesa 
Complessiva di lire 600.000.000, sono stati se; 
gnalati all’apposito Comitato dei ministri af- 
finché sia esamin.atn .se sia possibile includ,ere 

. 
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i lavori afferenti alla cond0tt.a adduttrice, del- 
l'importo di lire 330.000.000 fra quelli da fi- 
nanziare con i fondi .della Legge 10 agosto 1950, 
n .  647. 

(( Poiché la costruzione .della rete intern.a 
è subordinata. alla costi.uzione della condotka 
adduttrice, la richi.esta del comune predet.to 
intesa- a d  ottenere il 'contributo ai sensi della 
legge'3 agosto 1949, n.  589, sulla spesa d i  lire 
270.000.000, sarà presa in ,esame dopo che l'an- 
zidetto Comitato .dei minist.ri avr& f.atto cono- 
scere le proprie. ,dehermin.azioni )I .  

11 Sott,osegreturio (li Stato. CAMANGI. 

COLITTO. - Ai Ministri dlell'intemo e dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere 1.e loro .de- 
t.e.rminazioni reTativ.amente alle rip.arazioni 
per la chiesa M,a.dre di Miran,da (Campo- 
basso), che la popolazione religiosissima ,an- 
siosa attende, meravigliata ch,e non siano. state 
ancora eseguite )). (9102). ' 

RISPOSTA. - (( , I  lavori di riparazionle d:ella 
chiesa prrocchiaie  di M iraeda, d,anneggiata 
da eventi bellici, verranno ,eseguiti, per un 
importo 'di lire 500:OOO n e l  corso dél corrente 
esercizio finanziario o con il reimp5e.o dlelle 
econoni.ie che sar,anno reahzzate su altri lavori 
del genere ) I .  

reta,rio d i  Stato per i lavori 
pub b Zici: CAMANGI: 

COLTTTO. - .41 Ministro cumpilti.' - 
(( P,er conoscere quando potranno 'essere ese- 
guiti i lavori .di sistemazion,e della str,ada pro- 
vinciale molisana che dal bivio del Mo,lise, .at- 
traverso Duronia e Bagnoli ,del Trigno, porta 
all,a'Trignina, e se è esatto che si int'endle prov- 
wdere alla sistemazione solo 'del tr,atto che. 
dal bivio di Molise porta a l  bivio. d i  Civita- 
nova del Sinnio nei pressi del cimitero di Ra- 
.gnoli del Trigno, trascurando s:enza .alcuna 
ragione detto comune ed il collegam,ento di 
questo con la Trignina e d,eterminandosi così 
nella popo'lazionle d,el ripetuto comune grande 
aHa.rme, non riuscen'do la shessa a compren- 
dere com,e si trascuri la sistemazione proprio 
del tr,atto che attrav'ersa la cittadina D. (9420). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che nel piano 
delle opere di viabilità chie la Cassa per i1 
Mezzogiorno è stata autorizzata ad attuare nel 
Molise non è compresa la sistemazionie della 
strada provinciale Molisana nel tratto dal 
bivio di Mohse-Duronia-Bagnoli del Trigno. 

(( Né è possibile includere anche tale opera 
nel piano suddetto in quanto, come è noto, I 

relativi finanziamenti sono tutti destinati ad 

0per.e già determinate e non sono prevedibili 
economie da destinare a.d un programiila sup- 
pletivo. / 

(( Nel pi,ano in parola è però pr.evista la si- 
stemazione del tratto Bagnoli del Trigno-pro- 
vinciale Trignina, che fa  parte della sistema- 
zione d.ella Trigzina. cbe ,dalla strada stata1.e 
nuinero 86, per Se1l.a Sant' Andrea, Bagnoli 
d.el Trigno,, Sal'cito, Trivento e il Bivio di 
Montefalcone del Sannio, raggiun3e il ponte 
sul Trigno. 

(( Sempre nel detko piano .di opere stradali 
da Y-ealizzare dalla' Cassa per il Mezzogiorno 
è previsto inol,tr,e l'.all.acciamento dellhbitato 
di Dur0ni.a alla' provincia1,e Bagnoli -d,el 
Trigno-Civitanova djel Sannio, con un tronco 
di nuova costruzione che collegh,erà dinetta.- 
mente Duronia con Civitanova del Sannio e 
'Pescolanciano sulla provinciale (( Aquilonia )), 

di cui si preve,de l,a statizzazione n. 
Il Ministro: CAMPILLI. 

' COLITTO. - A4Z Mi ~ r o  dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato, della prat,ica 
relativa alla costruzione nella provincia. di 
Campobasso della strada provinciale nume- 
ro -47 (Fossaltina) e precisamente dei tratto 
fino alla strada statale numerg 73, pei cui .i: 
prevista 'la spesa di lire 100 miZioni )). (9577). 

RISPOSTA. - u La domanda dell'ammini- 
strazione provlnciale di Campobasso tendente 
ad ottenere il contributo dello Stato di cui alia 
legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa da. so- 
stenere per la costruziom della strada prov>i-n.- 
ciale numero 47 J( Fossaltina )), diill'abitato d-i 
Fossa1 to alla costruendo' strada provinciale 
numero 73 presso il San.tuario della Madonna 
delle tSt.elle dell'importo 'di lire 100 milioni 
sarà tenuta nella migliore considerazione ai 
fini di esaminare la possibilità di ammettere 
i lavoci di cul.trattasi ai bhefici  della legge 
stessa .. durante il corrente .esercizio finan- 
ziario 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. AZ Ministro dei lavori puA- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori di consolidamento di 
Via Magliano e Largo Mercato nel comune d i  
Casacalenda (Campobasso) diligentemente pic- 
dispostj dal Genio civile di Campobasso n. 
(9578). 

RISPOSTA. -. (( L'interrogazione è nnalogit 
a quella n .  8366 alla quale è stata data rispo- 
sta fin dal 15 settembre 1952, 
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(( i-\ conipletamento di quanto già riferito 
si ttggiunge che i lavori di consolidamento 
della Via Magliano non rivestono carattere 
di urgenza assoluta e pertanto la loro ese- 
cuzione potrà essere tenuta presente nei pro- 
grammi degli esercizi futuri. !Per quanto con- 
cerne invcce il consolidamento della piazza 
Mercato, si conferma che le opere relative do- 
vranno essere eseguite dall'amministrazione 
comunale in quanto il franamento verificatosi 
è imputnbile ad uno splateamento eseguito a 
C L I ~ H  e a proprie spese dal comuge di Casaca- 
lenda per 1a"sistemazione della piazza stessa ) I .  

1 Z  Sottosegretario d i  Stnto: CAMANGI. 

- .  

CbLITTO. - A Z  Ministro dei lav.ori p?6b- 
bZici. - (( P,er conosciere lo stato dlella pratica. 
relativa alla costruzione nel comune di Ururi 
(Campobasso) dell'ala sinistra e della palestra 
dell'edificio scolastico, co'mpreso fra le, opere 
ammesse al contributo statalle ai sensi dtella 
1,egge 3 agosto 1949, n.  589, per l'importo di 
lire 50.000.000 D. (9579). 

RISPOSTA. - (( Con riferimento a. quanto si 
è comunicato allo stesso onoi.evole interro- 
gante in se,de di risposta. ad .altra an.aloga. in- 
terrogazione si fa presente che all'approva- 
iionie 'del progetto .e8d alla formale concessione 
del contributo dello Stato promesso al comune 
di Ururi (Campobasso), ai sensi d,ella. legge 
3 agosto 1949, n. 589, per la parziale costru- 
zione dell'edificio scolastico in quel capoluogo 
sarà provveduto non appena saranno perve- 
nuti a yu&h Ministero i relativi atti già da 
tempo richiesti. 

(( Non è stato' invece ancora possibile ac- 
cogliere la richiesta di contributo ai sensi del- 
la legge stessa per la costruzione.,di un se- 
conldo lotto di lavori relativi all'ala. sinistra 
del detto fabbricato scolastico e della pa1,estra 
per un impo,rto di lise 50 milioni a causa del- 
la limitata disponibilità dei fondi all'uopo 
necessari. La richiesta sarh perb tenuta pre- 
sente per ogni eventua1.e possibilità futura )). 

1Z Sottosegretmio d'i Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Manzstro dei lavori pub- 
blici. - (1 Per conoscece 10 stato della pratica 
relativa ai lavori di sistemazione dell'acque- 
dotto nel comune di Busso (Campobasso), 
compresi fra le opere ammesse a godere dei 
contributi dello Stato ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n.  589 ) I .  (9684). 

RISPOSTA. - (( I3 in corso d i  perfeziona- 
mento il decrzeto niinisteriale con cui si ap- 
prova il progetto relativo ai lavori di miglio- 

ramento dell'acquedotto di Busso (Campo- 
basso) e si provvede alla formale concessione 
d.el contributo statale. Dopo la registrazione 
del detto decreto presso la Corte dei conti se 
ne trasmetterà copia agli enti interessati per 
l'appalto ed il successivo inizio dei lavori )). 

IZ Sottosegretario dz Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro d'ei Zuv.ori p u b -  
blici. - (( Per conoscere quando avranno 
inizio i lavori di riparazione djelle strade in- 
teme, .danneggiate dalla. guerra, nel comune 
di Civitanova. del Sannio (Campobasso), per 
cui sono stat,i st,anziati due milioni .di lirse H. 
(9655). 

. 13ISPOST.4. - La spesa per i lavori di ri- 
pristino delle stra,de interne d:el coniune di 
Civi tanova del Sannio, danneggiatie dalla 
guerta, è stata compresa n,el progr,amma delle 
oper,e .da eseguire &nel corrente esercizio fi- 
nanziario. 

(( La'rel.ativ,a perizia è in corso di redazione 
presso il competente Ufficbdel genio civile di 
Campobasso, .ed i lavori avranno inizio ap- 
pena. ultimata 1.a nlejessaria istruttoria )). 

IZ S,ottoisegreturio. d'i Stato: CAMANGI. 
\ 

. 

COLITTO, - AZ Ministro dei lavori p u b -  
blic.1. - (1 P8e.r conoscere se non ritenga op- 
portuno intervenire, perché siano finmalmente 
ricostruiti i po'nti, ,distrutti dagli eventi bel- 
lici, a servizio dfella provinciale ch,e con- 
guinge Civitanova del Sannio (Campobasso) 
al bivio 'di Pescolahciano, in modo possa 
essebe subito ripristinato il servizio autoino- 

. bilistico Tfliv'ento-Ro'ma, che ha  ,dovuto' es- 
sere, .a caiisa della mancanza. di t i l i  ponti, in- 
terrotto )). (9686). 

RISPOSTA. - (( Lungo la strada provinciale 
numero 74 .da Civitanova del Sannio ai bivi 
di Bagnoli d.el Trigno e di Pescolanciano sono 
in  corso d i  ultimazione i lavori di ricostru- 
zione di tre ponti situati presso l'abitato di 
Civitanova del Sannio. Alla ' ricostruzione 
degli ' altri 7 .  ponti si provvederà ,appena posr 
sibile in relazion,e alla disponibilità dei .fondi' 
di bilancio .ed al grado d i  maggiore urgenza 
di altre opere del genere da eseguire nella 

(( Attualmente gli esisteoti passaggi .prov- 
visori consentono i: nosma1.e passaggio .dei 
veicoli 1). 

IZ Sottosegcetario d i  Stato: CAMANGI. 

. stessa provincia. 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub.- 
blici. - (( Per  conoscere lo stato del1.a pratica 
nel,ativa .alla espropriazion,e delle zone di ter- 
reno, resesi n.ecessarie per la costruzione ,del- 
la strada provincia1,e numero 40 (strada. Ro- 
t.ello-Santa Cr0c.e di  Maglia.no) (Campobasso), 
ch,e è già aperta. al tr.affico, mentre i propri*e- 
tari espropriati non ri:e,scono ancora a riscuo- 
ter.e be 1ir.e 900 mila stailziate per i l  paga- 
mento dell'in,dennità di. esproprio ed hanno, 
ra.gi0n.e di lam.eritarsi, in quanto nessun fun- 
zionario si è recato sul posto p.er compiere .i 
necessari .rili.evi e sia in Rot.ello.che in Santa 
Croce di Magliano è andato in attuazs'one il 
nuovQ catasto 1). (9688). 

Lo stato della pratica rela- 
tiva .alla espropriazione d.el terreno necessario 
per la costruzione della stra,da provinciale Ro- 
tello-Santa Croce di Magliano è i l  segi1ent.e: 
per le occupazioni di terreni in dipend'enza 

' dei lavori ,di cost,ruzion,e della strada provin- 
ciale in parola numero 40, quinto tr,onco, s,e- 
co.ndo tratto, si è provveduto fin d.al 1946' a 
rediger,e i verbali di liquidazione :delle in- 
.dennità dovute alle ditte .espropria-te. , ' 

(( Tali verbali- sono stati ' d,ebitamente ap- 
provati d.a questo ,Ministero che, con decreto 
dell'11 aprile 1949, .n. 1430, ha autorizzato i l  
ve'rsamento delle relative indennità alla Cassa 
depositi e prestiti presso l'Intend,enza di fi- 
nanza d i  Campobasso. 
. (( La definizion'e della pratica è per tanto 
di competenza della prefettura di Campoba.sso 
alla quale su richiesta, vennero trasmlessi da 
questo. ,Dicastero, in data .  8 febbmio 1952, 
n. 1047, tutti i r,el,ativi .atti. 

(( P,er quanto riguarda la 1iquid.azion'e delle 
in.denni tà per oocupazione di  terreno. occorre 
- per il completamento .della strada provin- 
6a le  numero 40, quinto tronco, terzo. tratto 
della spond,a d,estr.a, ,diel torrente Tona alla 
provincialte' Cerrosecco (presso il chilo- 
metro 21) - 'provved.ere ai  rilievi di c'ain- 
pagna per la compilazione del piano parcel- 
lare di esproprio, nonché al concordamento 
dell'e indennità dovute alle 'ditte inter.essate 
per le quali bisogna ,compilare i singoli ver- 
bali di concor,d,amento. 

(( I rilievi di cui trattasi saranno eseguiti 
non appena sarà possibile compatibilmlente 
con altne esigeme di servizio e con l'e con.di- 
zioni atmogf,eriche ) I .  

II Sottosegretario  di^ Stheo: CAMANGI. 

n 

RISPOSTA. - 

COLITTO. - A J  Mznmtro dei lavori p u b -  
b l m .  - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa ai lavori di sistemazione del cimitero 

del camune di Busso (Campobasso), compresi 
fra le op.ere ammesse al contributo dello 'Stato 
ai sensi ,della 1,egge. 3 agosto 1949, n. 589 )). 

(9689). 

RISPOSTA. - (( Con 'd'ecreto ministeriale ,del 
13 novembre 1952 è stato accordato. al comune 
di Busso (Campobasso) in via definitiva, il 
contributo dello Stato a' sensi della. legge 
3 agosto 1949; n.  589, n.el1.a spesa pr-eveniivata 
in lire 6 .  milioni occorr,ent,e per provveder,e 
alla es.ecuzione dei lavori .di miglioramento 
di qu.el cimitiero )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mznzstro dei lavori pub-  
blzcz. - (( Per conoscerte quando avranno 
inizio i lavori ,di riparazione della chiesa San 
Martino di Campodipietra (Campobasso) dan- 
neggiata dagli .eventi bellici, per cui sono 
state stanziate lire 2.500.000 1 1 .  (9731). 

RISPOSTA. - (( Per provvedeie alla ripara- 
zion,e della chi'esa d i  San -Martirio di Campo- 
di,pi,etra, .d,anneggiata dagli eventi bel1ic.i è 
in  corso .d'istruttori.a una perizia cdell'iniporto 
,di 1ir.e 2.500.000. I lavori \st,essi avranno inizio 
dopo la registrazione d a  parte .della Corte dei 
conti, d.el ralativo decr'eto ,di approvazione ) I .  

Il Sotto3dgwtario di Stato: CAMANGI.. 

COLITTO. - A.2 Ministro dei lav,ori pub-  
blici. - (( P'er conoscer,e se e disposto ad aceo- 
glier,e la #domanda pr'esentata ai sensi della 
1:egge 3 .agosto 1949, $n .  589, dal colnune d i  
Oratino . (Campobasso) di contributo sulla 
sp,esa pr,evista per la costruzione ivi di u n  
edifici6 scolastico, di cui si s.ente urgente, in- 
di1,azionabile bisogno )). (9732). 

RISPOSTA. . - (( La .domanda inoltrat,a dal 
comune 'di Oratino (Campobasso) per ot.t,enere 
il contributp. dello Stato ai sensi 'della l e q e  
3 agosto, 1949, n. 589, nella spesa idi lir,e 50 mi- 
lioni ppevista per la costruzione dell'edi ficio' 
scolastico in '  quel capoluogo, non h.a 'potuto. 
finor:a essiere compr'esa. nei !programmi esec'u- 
tivi delle opere da .amm,ettersi ai ben'efici pre- 
visti dall,a citata legge a causa dei liniitati 
stanziamenti di bilancio. 

(( Detta domanda 8 ,  però, tenuta presente 
per ,essere ritesamin8ata in concorso con 1.e nu- 
"erose altre dir,ette .ad otten:ere gli stessi be- 
n,efici e compatibilmente c,on 1.e ,disponibilit& 
di  fonldi, in occasione della compi1azion.e dei 
futuri ,  programmi da ,attua.rsi in Applicazione 
d,ella legge stessa I ) .  

Il Sottoseipebtarso d i  Xtuto4: CAMANGI. 
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COLITTO. - ,4Z Ministro dez Zavorz 7n6b- 
blzc?. - (( Per conoscere l o  stato della pratica 
relativa alla ricostruzione dell’impianto elet- 
trico della frazione Ceppagna del comune di 
Venafro (Campobasso) distrutto dagli eventi 
bellici D. (9734). . 

R~SPOSTA. - (( L’impianto di illuminazione 
pubblica nella frazione Cappagna del comune 
di Venafro, è stato già ripristinato diretta- 
mente dal comune ed è funzionante da 
qualche mese. Non è necessario per tanto, 
l’intervento di questo Ministero ) I .  

IZ Sottosegretario di Stalo: CAMANGI. 

\ 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( P,er conoscere lo stato .della pratica 
relativa .alla costruzione nella frazione Cep- 
pagna del comun,e di Venafro (Campobasso) 
di un edificio scolastico, di cui si sente sempr,e 
piu i 1 bisogno, )L. (9735). 

RISPOSTA. - (( I lavori ;di costruziQne del- 
l’,edificio, scolastico in Ceppagna, frazione d.el 
comune ,di Ve,nafro (Campobasso) per la cui 

.es.ecuzione è stato chiesto il contributo dello 
Stato a’ sensi d,ella legge 3 ,agosto 1949, n. 589, 
sulla spesa di lire 25 milioni, non sono ,stati 
fino ad ora compr,esi n,ei programmi compi- 
lati -in applicazione della legge medesima. 
Essi saranno tuttavia tenuti preSenti per ogni 
possibilità che si,a per v,erificarsi in avve- 
nir.e 1).  

IZ Sottosegretan.o di  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lavori pub- 
filici. - (( P,er conoscere se non sia opportuno 
disporre che, ad opera 1d.ell’A.N.A.S. abbia 
luogo un congruo allargamento ,d,el primo 
t,r,atto ,d8ella t,rav,ersa interna dell’>abitato del 
‘comune di Gildone (Campobasso) della strada 
statale num.ero 17 dalla parte ch,e mena a Vin- 
chiaturo, che quelia popolazione reclama., ri- 
ten,en.dola indispensabile ,per Qla pubblica in- 
columità ch,e è di continuo minacciata dal 
fo rh  traffico, che su detta stra,da da tempo ha 

RISPOSTA. - (( Effettivam,ente il primo 
tratto d,ella traversa interna de1l’abitat.o di 
Gildone ,(quello verso Vinchiaturo) è angusto: 
la cui larghezza .di soli quattro metri circa. 
D.etto tratto è però fiancheggiato per circa 
metri 150 da file continue !di fabbricati in ge- 
nere a ,due piani dove abitfano numerose fa- 
miglie. 

(( L’allargamento della traversa comp0rt.e- 
rebbe l’abbatthento di uno di tali fabbricati 

\ - 

~ L I O ~ O  )I .  (9756). 

d 

con l’immediata conseguenza di lasciare sen- 
za tetto tutte le famiglie. Non si ritiene per 
tanto di sodisfare la richiesta dell’onorevole 
interrogante ) I .  

Il Sottosegretano di Stato: CAMANGI. 

GOPPI ALESSANDRO. - i l 2  Ministro d'ci 
lavori pubblici. - ( (Pe r  saperce se intenda 
fissare entro bi:eve termine il programma del- 
.le opere .da compiersi nel secondo triennio di 
applicazion’e della legge 10 agosto 1950, n .  647, 
per il settore di sua c0mpetenz.a. 

(( CiÒ in consid,erazione del fatto. che tra 
la programmazione delre opere e i’inizio di 
.att,uazione delle medesime- intercorre un no- 
tevo1,e periodo di tempo, mentre appa-re ne- 
cessario ch.e alla scadenza. ,del primo triennio 
(30 gugno 1953) possa darsi corso, senza solu- 
zione .di continuità a1l:esecuzion.e d.el pro- 
gramma d,el secondo. triennio )). (8065). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero sta pre- 
disponendo il programma d,elle opere da pro- 
porre .al comitato ,d,ei Ministri per l’.attua.zione 
ne,i futuri esercizi, in base alla legge 10 ago- 
sto 1950, n .  647. .Tal.e programma, in un  pri- 
mo tempo limitato alle opere da attuar.e nel 
solo tri.ennio 1953-54-1956-57, e stato. success.i- 
vamente ampliato fino a compren1der.e tutte le 
opere .da attuare nei r,estanti periodi di tem- 
po, previsto. dalla suin.dicata legge e ciò su‘ 
espressa richiesta del comitato d,ei Ministri ) I .  

IZ Sot&osegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COPPI ALESSANDRO E BARTOLE. - 
41  Ministro dlell’interno. - (( Per. sapexe. se, 
rispondendo a.d ,esattezza. le notizie r,elative a 
gravi danni cagionati da nubifragi,o, verifica- 
tosi nei giorni 20 e 21 ottobre 1952 in vasta 
zona dell’Appennino modenese e segnata- 
mente nei territori ‘dei comuni ,di Fium.albo e 
di Fanano, siano, state impartite ‘disposizioni 
intese a‘  sovvenire, in quanto necessario, le 
popolazioni colpite senza pregiudizio .degli 
ulteriori interventi che potranno essere attuati 
a sollievo delle popolazioni medesime 1 1 .  

(9518). 

RISPOSTA. - I( A causa di persistenti ed 
abbondanti piogge cadute nei giorni 19 e 20 
e d e1 nubifragio verificatosi nella mattinata 
del 21 dello scorso mese di ottobre, si ebbero 
delle piene nei torrenti dell’alttl zona dell’Ap- 
pennino Modenese con danni al  territorio fa- 
cente, paYte dei bacini dei torrenti iScolt.enna 
c Leo, affluent.i del fiume Panaro. 

(( I danni riguardano manufat,ii per imbri- 
gliamento~ e disciplina dei corsi d’acqua ed 



Att i  Padamentah - 43251. - C a m m  dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1952 

opere di sostegno di terreni franosi, con esclu- 
sione di qualsiasi pregiudizio o pericoli in 
atto per la incolumità alle persone, e danni 
alla proprietà privata e a l  bestiame. 

(( I3 stato sollecitato l’intervento ‘dei Mini- 
steri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, ciascuno per la propria competenza. 

(1 Questo Ministero, per i primi interventi 
a favore delle famiglie maggiormente colpite 
c bisognose, ha disposto, per il momento, la 
straordinaria concessione di lire 5 miiioni da 
erogare tmmite gli E.C.A. competenti U. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO.’ 

. 

CUTTITTA. - A l  Mznzstro della pubblica 
Ictruzzone.’ - (( Per conoscere se sia vero che 
da. circa 3 anni non si sono effettuate promo- 
zioni nella categoria dei funzionari in servi- 
zio nei convitti nazionali e negli educsndati 
governativi, nonostante vi siano numerose 
vacanze organiche nelle cariche direttive che 
risultano affidate, con incarico a funzionari di 
grado inferiore a quello stabilito dalle tabelle 
organiche. 

(( In  caso affermativo, per conoscere se e 
quando ritiene di dover riunire i1 consiglio di 
amministrazione, per addivenire alle promo- 
zioni necessarie per raggiungere la regolare 
sistemazione di inquadramento del personale 
di cui trattasi D. (9741). 

RISPOSTA. - (( Si assicurcl. l’onorevole in- 
terrogante che le promozioni del personale 
direttivo dei convitti nazionali sono all’ordine 
del giorno della prossima adunanza del con- 
siglio di amministrazione. Tali promozioni 
non sono state decise prima sofirattutto’perché 
le vacanze nei posti relativi sono aumentate 
in numero soltanto nel secondo semestre di 
quest’anno D. 

I l  Mznzstro: ISEGNI. 

\ 

D’AMBROSIO. - Ai Minzstri delle finanze 
e della marina mercantile. - (1 Pcrché vo- 
gliano prorogare fino a tutto il 1953 la conces- 
sione della benzina agevolata ai pescatori; e 
ciò per evitare la naturale sommossa di de- 
cine di migliaia d i  poveri pescatori che 
muoiono di fame )), (già orale 4005). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, la eccezionale 
agevolazione relativa all’imbarco, in esen- 
zione, della benzina occorrente per alimentare 

I motori installati sulle piccole barche da 
pesca ha dato 1uogo.a numerosi abusi. 

(( Infatti, nell’esercizio 1951-52, la Guardia 
di finanza ha accertato il consumo in frode 
d i  ben quintali 3280,23 di benzina, distratta 

dal.l’uso agevolato, procedendo al sequestro di 
qbintali 1867,iO di car.burante per un im- 
porto di imposta evasa d i  lire 34.440.000. 

(( In vista di ciò ed al fine di ovviare ad 
una tale situazione, il Ministero divisò nel 
gennaio 1952 di revocare la concessione con 
effetto dal 10 luglio successivo, adottando nel 
frattempo opportune misure diyette ad infre- 
naie gli abusi ed a limitare i consumi di car- 
burante allo stretto fabbisogno. 

(C Senonché nel giugno 1952, a seguito di 
intese. con - gli altri Ministeri interessati, sem- 
brò opportuno .di prorogare al 30 corrente il 
termine di scadenza dell’anzidetto beneficio, 
sia per non farne coincidere la scadenza con 
il periodo adatto alla pesca del pesce azzurro, 
sia sopratt,utto per lasciare al Minist,ero della 
marina mercantile i l  tempo sufficiente per for- 
mulare un progrGmma concreto inteso ad in- 
coraggiare i pescatori a sostituire sulle bar- 
che il motore a benzina con quello a gasolio. 

(( Nel contempo venne disposto che le do- 
gane, d’intesa con le capitanerie di porto; pro- 
cedessero nel lavoro di revisione delle licenze 
per il prelevamento di benzina in esenzione, 
revisione che ha dato b,uoni risulta.ti al pulito 
che le evasioni per il primo trimestre del- 
l’esercizio finanziario in corso si sono ridotte 
a soli quintali 63,82. 

(( Per altro, -poiché n.on è ‘stata ancora ri- 
solta la questione della trasformazione dei 
motori, si è inteso andare incontro alla cate- 
goria interessata corkedendo unii nuova pro- 
roga del beneficio in parola fino al 28 feb- 
braio 1953 )I. 

12 Ministro, d e l k  finanze: VANO&. 

DE’ COCCI. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvediment,i 
intenda adott.are perché i tre miliardi di lire 
del fondo E.R.iP. che il C.I.R., su conco-rde 
parere della M.S.A. ha. deciso di  stanziare 
per l’incremento edilizio vengano adeguata- 
mente ripartiti fra le regioni italiane, tenen- 
do presente la situaziqne di quelle regioni for- 
mate da piccoli centri, come le Marche, part,i- 
colarmente bisognosi di alloggi )). (9788). 

‘RISPOSTA. - (( Nella ripartizione dei ‘tre 
miliardi del fondo lire E.R.P. che il C.I.R. ha 
deciso. su. concorde parere espresso dalla. 
M.S.A. di stanziare per l’incremento edilizio 
o che saranno assegnati alla. Commissione per 
il fondo .del detto incremento edilizio, sarà te- 
nuta presente la particolare situazione delle 
Marche seco.ndd la ’ segnalazione dell’onore- 
vole interrogante )). 

. Il Sottosegrètario d ì  Stato: CAMANGI. 

8 
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FABRIANI. - All 'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanitù pubblica. - (( Per cono- 
scere se non ritenga opportuno di fronte al 
dilagare sul mercato interno di dadi per bro- 
do, prescrivere che, sull'involucro di ciascun 
dado, sia chiaramente indicata la composi- 
zione del pròdotto, per t;utelare così la buona 
fede del consumatore )). (9776). 

RISPOSTA. - (( L'articolo 2 della legge 6 ot- 
tobre 1850, n. 836 che disciplina la produzione 
e vendita degli estratti alimentari e dei pro- 
dotti affini, precisa che (( sui recipienti e su- 
gli (( involucri )) di tali prodotti 'dovranno 
sempre essere indicate la natura .e la compo- 
sizione degli estratti ,dei prodotti conte-l' 
nutivi )?. 

(( Perché detta legge però, possa trovare 
pratica attuazione, è necessario che veng,a 
einpnato il relativo regolamento esecutivo che 
è già stato predisposto da quest,o Alto Coni- 
niissariat,o e la cui pubblicazione è ormai 
prossima, 1.rovan.dosi attualmente all'esame 
del Consiglio di Stato per il prescritto pa- 
rere 1). 

L'Al to  Commissario:' MIGLIORI. 

FODERARO. - A l  Ministro dei' lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se intenda inc.lu- 
dere nel prossimo programma di opere, ai 
sensi della legge 3 agosto. 1949, n. 589, la co- 
struzione delle fognature del comune di Sanh  
Domenica Talao (Cosenza), di cui si appalesa 
sempre più l'urgenza I della realizzazione. 

(( La stampa, infatti (vedi Roma del 17 ot,- 
. tobre 1952), nel segnalare dei casi di febbre 

tifoidea .verificatisi nel suddetto comune', ne 
attribuisce la causa principalmente alla man- 
mnza 'di fognature 1). (9663). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla costru- 
zione della fognat.ura del comune di Shnta 
Domenica Talao (Cosenza) saranno tenut.i pre- 
senti in sede di compilazione dei programmi 
futuri del-le opere del genere da ammettere 
iii benefici della legge 3 'agosto 1949, n. 589 
compatibilmente con le disponibilità di bi- 
lancio e in relazione alle altre numero9e do- 
mande analoghe presentate a questo Mini- 
stero-)). 

I l  Sottosegretario di Stato: C A n u N G I .  

' 

, 

I 

LOMBARDI RUGGERO. '- ;2ll'Alto Com- 
missario per l'igiene e la sanitù pubblica. - 
(( Per sapere: 

1") se ritiene conforme a diritto e morale 
che i farmacisti rifiutino il c a m b i o , . ~  il rim- 
borso, per le scatole 'di iniezioni risultate con 

le fiale vuote o. per medicinali scaduti, e ciò 
esibendo, a sostegno di tale strano dirit,to, av- 
viso a stampa, di colore non distinguibile per 
solidificazione di polvere, 'nel quale è scritto 
che il farmacista non ha obbligo di cambio o 
rimborso in tali casi; 

,2")  se non ritiene opport,uno disporre, ad 
evitare frode al pubblico, che il farmacista 
tenga in evidenza avviso a stampa confer- 
mante il suo obbligo di rimborsare o -sosti- 
tuire fiale vendute vuote e medicinali sca- 
duti D. (9749). 

RISPOSTA. -. (( Com'è noto, l'articolo 123 
del testo unico delle .leggi sanitarie prescrivc 
che il titolare .di una farmacia deve curare 
che i medcinali dei quali la farma'cia è prov- 
vista non siano guast.i né  imperfetbi e che in 
caso di t,rasgressione a tale obbligo si appli- 
cano le pene stabilite dall'articolo 443 del 
Codice penale. 

(( Gli articoli 35 e 51 ,del r.egolamknto per 
il servizio farmaceutico , 30 settembre 1935, 
n. .1706, sanciscono analoghi obblighi nel- 
l'esercizio della farmacia. 

(( lPer tanto non vi può essere dubbio che 
il farmacista sia tenuto a non v.endere un me- 
dicinale scaduto e che l'acquirente può- pre-' 
tendere il cambio o il rimborso del medicinale 
imp'erfett.0- vendutogli. 

(( Lo stesso è a 'dirsi per le scatole di inie- 
zioni con fiale risultate vuote pure essendo 
saldate alla .fiamma. Queste ultime, pur do- 
vendo ammettersi che la responsabilit,à della 
confezione della scatola e del suo contenut<o 
risale al produttore del medicinale, debbono 
ovviamente essere cambiate o rimborsate d a l  
farmacista che ne ha effettuata la vendit,a e 
ciò in base anche ai principi di diritto privato 
riguardanti la vendit,a di qualsiasi merce. . 

(( 2 ovvio che ai fini 'del cambio o rim- 
borso debba essere restituita al farmacista 
l'intera scatola oggetto della contestazione e 
:h.e detto cambio o rimborso sarà facilitat,o 
quando ne sia fatt.a richiesta nel più breve 
;empo possibile. 

(( In merito al contenuto del cartello di cui 
i cenno nella interrogazione è stata interes- 
sata la Federazione degli ordini .dei farma- 
:isti italiani alla quale sono stati alt.resì fatti 
3resenti i suesposti rilievi D. 

L'Al to  Commisscirio: MIGLIORI. 

MARZAROTTO. - Al Ministro delle fi- 
zanze. - (( 'Per sapere se e quali provvidenze, 
n occasione della, rinnovazione per un de- 
:ennio del servizio delle esattorie, intenda di- 
;porre per evitare sperequazioni spesso stri- 
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in sede di ‘decisione, di adottare i provvedi- 

denti fra gli aggi di comuni anche apparte- 
nenti ad una stessa provincia -ed aventi le me- 
desime caratteristiche; e ciò soprattutto per 
evitare ch.e vengano frustrate le agevolazioni 
fiscali dallo Stato con recente provvedimento 
concesse ai comuni dei territori montani D. 
(9421). 

RISPOSTA. - (( L a  conferma in carica degli 
esattori e dei ricevitori provinciali’ delle im- 
poste dir,ette, per il prossimo decennio 1954- 
1963, è regolata dalla legge 13:giugno ,1952, 
11. 693, ed essa, .per gli articoli 2 e seguenti 
di detta legge, può essere ,chiesta senza 
aumento dell’aggio contrattua1,e in vigore, ov- 
vero con- aumento dello stesso fino ;21 40 per 
cento, nei casi in. cui non sia possibile con 
l’aggio contrattuale una gestione economica 
dell’aziénda esattoriale. La conferma, secondo 
la legge in  esame, può essere negata soltanto 
quando sussistano motivi di incomp;ztibilit,à 
nei titolari in carica ovvero quaodo l’even- 
t,uale richiesta di aumento d’aggi.0 risulti in- 
giustificata. 

(( A termini, poi, delle disposizioni in  ma- 
, teria, sia del, testo unico sulla riscossione 

17 ottobre 1922, n. 1401, che della legge par- 
. ticolare soprarich‘iamata, non possono in se.de 

di conferma essere modificate le clausole del 
contratto in corso, tranne per quanto riguar- 
da, nei limiti fissati . dalia citata legge 
13 giugno 1952, n. 693, la misura dell’aggio. 

(( Ne consegue che nei confronti’ degli esat- 
tori che hanno chiesto la conferma senza 
aumento ‘d’aggio non vi è possibili.t& di inter- 
venire nei sensi voluti ddl’onorevole int,er- 
rogante, men.6r.e per quanto riguarda le con- 
ferme con aumento dhggio non si manch,erà, 

v 

protezione con mezzi d.ella marina militare. 

quali siano stati i provvedimenti presi dal. 
Governo nei confronti del Partito qomunista 
italiano, d i  cui è stata scoperta una organiz- 
zazione terroristica in atto nella zona di 
Roma, e per sapere quali siano gli accerta- 
menti raggiunti in proposito dalla quest,ura 
di Roma I ) ,  (già orale 4027). 

RISPOSTA. - ((.La perquisizione eseguita 
nei locali dells sezione del Partito comunista 
italiano di via Flaminia, in occasione del rin- 
venimento di un ordigno esplosivo in quelli 
zona, ebbe a dare esito negativo. 
. 

(( I1 Tribunale di Roma con recente seni 
tenza ha assolto gli imputati per insufficienza 
di prove .circa la detenzione di esplosivi e 
per non- aver commesso il fatto circa la impu- 
tazione ‘di aver portato akmi, notte tempo. 
fuori della propria abitazione )). 

Il Sottosegretmio di Stato per ,?’in- 
terno’: BUBBIO. 

NATALI ADA. - Al  Ministro della ma- 
rina: mercan.dle. - (( Per. conoscere in q~iale  
modo intendano proteggere i nostri pescatori 
dell’Adriatico ,dalle angherie e dagli arbitri 
delle vedette jugoslave che continuano à cat- 
t.urare e taglieggiare i nostri motopescherecci 

. e a trattenerne i capit.ani I ) .  (9718). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto fatto pre; 
sente dalla onorevole interrogante si con3u- 
nica che, ad evitare gli inconvenienti .inere- 
sciosi lamentati dai nostri pescatori del- 
l’Adriatico e che es3i subiscono durante la . 

.peseà da parte di vedet,te jugoslave, è st$o 
effettuato da tempo un servizio di vigilanza. e 

’ 

menti necessari nell’ambito delle norme por- 
Late dalla legge 13 giugno. 1952, n. 693. 

(( I?! perÒ da tener prese&, in Via pregiu- 
diziale, che nel sistema attuale di riscossione 
la. determinazione della misura dell’aggio 
poggia su fattori vari, di natura locale, che 
sono essenzialmente : il ,cty+co in riscossione, 
la natura dei tributi, il loro carico medio per 
contribu,ente ed i costi ‘di riscossione. 

(( In  conseguenza non è possibile stabilire 
una giusta misura di aggio facendo astrazione 
dei suaccennat,i fattori che, come l’esperienza 
dimostra, non sono mai identici anche t8ra 10- 
calità di una stessa zona 1).  

’ . I l  Ministro: V k ” .  

R/IIEVILLE, ALMIRANTE E MICHELINI. 
- Al. Presikfenle 2eZ Consiglio dei ministri I-‘ 

al Ministro dell’interno, - (C Per conoscere 
- ,  

. (( Dalle relazioni pervenute dallo Stato 
Maggiore della marina in merito al predetto 
servizio risulta evidente l‘utilità di  esso jn 
quanto spesso vengono fichidmati nost,ri pe. 
scherecci che si avvicinano ai ]imiti ‘delle 
acque territoriali jigos*lave )). 

Il Sottosegreta.rio d i  Stato: TAMBRONI. 

IPA~GLIUICA. - Al Minnstro tYeZl’agrico1- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere: 

, - 1”) s4 gli consta che la sezione speciale 
per la rifor,ma f0ndiari.a dell’Ente per 10 svii 
luppo .della irrigazione e la ’ trasformazione 
fon’diaria in’pugl ia .  e Lucania notificò la di- 
sdetta a molti conduttori coltivatori diretti d i  
terreni già espropriati oppure compresi in un: 
piano particolareggiato di  espropriazione glà 

.. pubblicato, fra I quali Sciamarro. Antonio c 
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Gerardo fu Leonardo; Tummolo Raffaele e 
Donato !u ,Mauro; De Leonardis Mauro fu 
Giuseppe; Carretta Pasquale, Francesco e Do- 
iiato fu Raffaele; Robbe Domenico fu Carlo; 
Rosucci Raffaele e Cesare f.u Giuseppe; 
Losacco Domenico e Serafina fu Eligio: 
Losacco Eligio di  Domenico; La ‘Rocca Dona- 
tino f u  Saverio; Carretta. Michele di hiauro; 
Tummolo Michele fu Donatantonio; Tannoia 
Nicola fu Gregorio; Di Ruvo Michele di IPa- 

- squale; Iacoviello Pasquciie fu Mauro; Spera 
Giuseppe di Luigi; Di Cosmo Michele fu Sa- 
verio; Bisceglia Nicola di Mauro; Colaiaiini 
Francesco fu Girolamo; Spennncchio Maurn 
cd. Alfonso; 

20) se nonostante le opposizioni di detti 
conduttori, questi furono diffidati con tele- 
g n m m a  a rilasciare senza -indugio i terreni 
da essi coltivati dirett.aniente c subito dopo 
scacciati e messi sul lastrico con le, loro fa- 
miglie, i l  loro bestiame, i loro attrezzi; 

30) se ritiene che tale trattamento con- 
trasta con la legge ed offende i principf dellii 
Limanjtà c della democrazia; 
, , 40) come intenpe riparare ni danni non 
lievi causcati dall’arbitrio innanzi deplo- 
rato ) I .  (9291). 

RISPOSTA. - (( Occorre premettere che la 
sezione speciale d i  riforma fondiaria presso 
l’ente per lo sviluppo della irrigazione e la 
t.msformazione fondiarin in IPuglia e Lucaniix 
non ha avuto la possibilità di compiere solle- 
c.i ti accertamenti relativamente alla posizione 
d i  alcuni dei coltivatori diretti indicati dal- 
l’onorevole interrogante’ iL causa della man- 
cata indicazione della residenza nella inter- 
rogazione, e .precisamente : Sciamarro Ad- 
tonio e Gerardo fu Leonardo; De Leonardis 
Mauro fu Giuseppe; Carretta Pasquale, Fran- 
cesco e Donato f u  Raffaele; La Rocca Dona- 
tino f u  Saverio; Spera Giuseppe fu Luigi; Hi- 
sceglia Nicola di Mauro. 

(( Tali accertamenti, infatti, dato il gran 
numero di coloro che nei comprensori del- 
l’ente conducono in affitto terreni sottoposti ad 
csproprio comporterebbero un notevole di- 
spendio ,di tempo. Per tanto se l’onorevole in- 
terpogante desideri conoscere la situazione 
particolare dei predetti coltivatori diretti, 
vorrh comunicare la locali& in cui essi ri- 
siedono. 

(( Per quanto riguarda gli altri, questo Mi- 
nistero, assunte le necessarie informazioni 
presso la sezione suddetta, può assicurare che 
nessuno e stato estromesso dai fondi condotti 
in fitto, nonostante l’avvenuto trasferimcntr, 
di questi alla sezione, la quale per adempi- 

mento normale ha notificato la ‘,disdetta agli 
interessati. Si aggiunge, in linea generale, ch:l 
le disdette hanno avuto pratica esecuzione 901- 
tanto nei confronti di quei ’ coltivatori‘ diretti 
che sono propriet.ari di terra aidosufficienti iii 
altre zone, o affittuari e mezzadri di a!trrt 
aziende non soggette ad esproprio. 

(( Si fa presente, per altro che tali ultime 
categorie d i  lavoratori hanno .ugualmente 1% 
possibilità di concorrere all’assegnazione d i 
poderi, subordinatamente alla rinuncia , d e- 
bitamente documentata della conduzione i l1  

affitto o a mezzadria di  terreni non soggetti 
I/ Min.istro: FANFANI. ad esproprio 1 1 .  

PESSI. - AZ Ministro delle poste e dellc 
telecommicnziona. - C( Per  sapere : 

1”) quali disposizioni ha emanato o in- 
tenda emanare affinché. sia praticamente at- 
tuato l’ultimo comma dell’nrticolo 26 del de- 
creto-legge presidenziale 5 giugno 1952, 
n. 656, che dice: (( L’orario di servizio del 
personale degli uffici locali è normalmente di ’ 
sette ore giornaliere, che possono essere ri- 
partite in più turni ) I .  

(( Quanto sopra, risultando all’interrogantc 
che nella provincia di Gcnova, ed in partico- 
lare negli uffici della città, tale disposizione 
non è stata applicata, poiché il personalc 
degli stessi è tuttora sottoposto ad un servizio 
giornaliero di otto ed .  anche nove ore, mal- 
grado il disposto sia in vigore dal 10 ottobre 
1952. 

(( Tale , inapplicabilità risulterebbe discen- 
dente, in linea di massima, dalle .deficienze 
numeriche del personale supplente, iLcui nu- 
mero è stato stabilito, nella maggioranza dei 
casi, in base al carico di lavoro dell’eskrcizio 
1948-49, ignorandone il rilevante aumento 
degli ultimi anni per l’istituzionc di nuovi 
servizi; 

20) quando intenda emanare il provvedi- 
mento di ,cui all’articolo 123 del pqecitato de- 
creto-legge presidenziale che dispone : (( con 
successivo provvedimento sarà stabilita la ta- 
bella di equiparazione dei portalettere (degli 
uffici locali), al personale di ruolcl diperidentc 
dall’Amministrazione delle poste c delle tele- 
comunicazioni: ai fini del trat.tamento econo- 
mico; 

3 0 )  quali ‘disposizioni intenda emanare, 
in considerazione dell’imminenza della sta- 
gione. invernale, per il rimborso delle spese 
di riscaldamento .degli uffici locali, tenendo 
presente che i dirigenti degli uffici stessi non 
sono in ‘condizione di decurtare i l  loro sii- 
pendio, anche se trat.tasi soltanto di un.anti- 
cipo spese 1 1 .  (9620). 
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RISPOSTA. - (( l o )  Con una circolare del 
22 ottobre sono state impartite istruzioni alle 
direzioni provinciali delle poste e telecomu- 
nicazioni per una puntuale osservanza della 
disposizione di cui all’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 26 del ,decreto presidenziale 5 giugno 
1952, n. 656, il quale stabilisce che l’orario di 
servizio del personale degli uffici locali è nor- 
malmente di sette ore. 

(( B stato, inoltre, provveduto ad adeguare 
negli uffici, ove se ne presentava la necessi&, 
il personale alle esigenze dei servizi,. per il 
che sono state applicate presso gli uffici locali 
circa 1500 nuove unità. < 

(( Non si esc1u.de che, nella prima applica- 
zione .di una riforma che ha trasformato l’or- 
dinamento di migliaia d’uffici e.del personale 
addetto, possa essersi verificata, nell’esclusivo 
interesse .del servizio, la necessihà di orari 
difformi .dalle istruzioni date, ma la situa- 
zione è già in via di completa normalizza- 
zione. 

20) Il‘ provvedimento per stabilire, a 
norma dell’articolo 123 ,del citato decreto, la 
tabelli .di equiparazione, ai fini del tratta- 

, mento economico, dei portalettere al perso- 
nale di. ruolo, ‘sarà emanato allorché sarà sta- 
to ultimato lo studio. all’uopo necessario, cui 
l!amministrazione attende con ogni possib.de 
sollecitudine. 

30) Con una circolare dei 22 ottobre di- 
retta alle Direzioni provinciali, sono state im- 
partite disposizioni per il pagamento, delle 

‘spese di gestione, nonché del compenso in- 
tegrativo per il riscaIdamento degli uffici 
locali )). ’ 

I l  fi!linisfro: SPATARO. 

PIERACCINI. - A l  Ministro delle poste e 
delle telecomunicnzioni. - (( Per sapere se 
non intenda, per un atto di alta giustizia, pro- 
vocare una disposizione legislativa che valga 
a risolvere la vessata questione degli ex uffi- 
ciali amministrativi contabili, i quali, avendo 
ricevuto dalla amministrazione incarichi sem- 
pre superiori al proprio grado e disimpegnato 
lodevolissimo servizio, vennero promossi al 
grado IX-B transitorio dopo 25 anni di per- 
manenza al  grado X-C, ma che, dopo 11 anni 

‘ dalla stessa promozione, restano ancora al 
grado suddetto, sorpassati da personale meno 
anziano, oppure da  personale già inferiore di  
grado e di mansioni, i (quali sono stati pro- 
mossi al grado VI11 del C, solamente perché 
in tale gruppo se graldo vi erano posti disponi- 
bili, mentre all’VIII del B transitorio man- 
cherebbero posti per dare il dovuto premio al 

personale suddetto che da t.anti anni aspetta. 
il riconoscimento dei propri meriti. E se non 
inten,da risolvere pure, finalmente e radical- 
ment.e, la posizione degli ex ufficiali ammini- 
strativi contabili di grado’X-B e C, posti in 
pensione poco tempo prima che fossero pro- 
rhossi, n massa, tut.ti i loro colleghi di grado 
X a l  grado IX, con gravissimo danno, morale 
ed economico, dei col1,ocati a riposo D. (9502). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, numeroso per- 
sonaLe anziano appartenente ai gradi VIIJ, IX 
e X del gruppo C ,  in possesso di determinati 
requisiti, poté ottenere l’inquadramento nel 
gruppo B, e precisamente in un quadro tran- 
sitorio appositamente istituito, in base al de- 
creto legislativo 18 marzo 1948, n. 376. I1 
suddetto inquadramento ebbe luogo a do- 
mlinda degli interessati i quali nella quasi 
totalità si avvalsero della facoltà loro concessa. 
Una volba immessi in tale ,quadro essi non po- 
terono che seguire la progressione di carriera 
conforme alle possibi1it.à di organico del nuovo 
ruolo. Pertanto; gran parte degli inquadrati 
nel grado IX-B non ebbe modo di conseguire 
la desiderata promozione al grado superiore 
per la limitata disponibilità idei posti da con- 
ferire. 

(( I1 personale, invece, di gruppo C, ivi 
compresi anche coloro che pur avendo titolo 
all’inquadramento nel gruppo B transitoho 
‘non avevano avanzato la relativa domanda, 
ha ,ovviament.e seguito un diverso sviluppo di 
carriera che, sotto certi aspetti, è da conside- 
rarsi più favorevole. E ciò in quanto la situa- 
zione venutasi a creare nel gruppo C, a se- 
guito del passaggio nel gruppo B di numerosi 
elementi, ha fatto sì ch,e i posti lasciati va- 
canti da questi ultimi venissero ricoperti da 
coloro che erano rimasti al gruppo C, ivi com- 
presi gli appartenenti al grado IX del gruppo 
st,esso. Tale conferimento di posti si è reso 
possibile per effetto della legge 29 aprile 1950, 
E. 229, che’ha rimosso il divieto, sancito dal 
citato .d,ecr.et,o legislativo 18 marzo 1948, 
n. 376, di conf,e,rire i’ posti lasciati vacanti 
,dagli inquadrati n’el B transitorio. 

(( Ora, in conseguenza d i  tale favorevole 
circostanza, verificatasi per gli i,mpiegati di 
grupp? C, si è dovuto in effetti ri1,evare che, 
pur essendosi svolte regolarmente le carriere 
dei due gruppi di personale in questilone. nel- 
l’ambito dei ,rispettivi ruoli, il personale del 
quadro transitorio, sebbene in possesso di re- 
quisiti professionali e di anzianità superiore 
a quelli posseduti dai .colleghi del gruppo C, 
ha in effetti ottenuto uno svolgimento di car- 
riera meno favorevole.. 

http://esc1u.de
http://possib.de
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(( C i Ò  stante, è stato posto allo studio un 
provvedimento atto a soddisfare in qualche 
modo anche le aspirazioni del personale del 
grado IS del quadro transitorio di gruppo B. 

(( Lo schema di tale provvedimento è stato 
già quasi concretato e si assicura che al più 
presto possibile sarà rimesso al prescritto 
esame dei competenti organi e, se da essi ap- 
provato, sottoposto alle delibera zioni del Par- 
lamento. 

Per quanto riguarda l’altra questione 
prospettata, si deve far presente che le dispo- 
sizioni generali in materia di carriera dei di- 
pendenti pubblici non consentono di far luogo 
a promozioni nei confronti del personale che 
all’atto dei relativi scrutini non faccia più 
parte dei ruoli dell’amministrazione in quanto 
precedentemente cessato dal servizio per qual- 
siasi motivo. 

(( D’altra parte, è anche naturale che l’am- 
mini’strazione debba via via far luogo al  col- 
locamento a riposo di quei dipendenti che 
vengano a raggiungere i limiti di  età e di 
servizio; né è pensabile che i suddetti colloca- 
menti a riposo possano subire lunghe dila- 
zioni dovendosi necessariamente tenere anzi- 
tutto presente il superiore interesse dell’am- 
ministrazione. 

(( Inoltre, non è da trascurare la conside- 
razione che le vacanze che vengono a verifi- 
carsi in ogni grado, in base alle quali si sta- 
bilisce il numero delle promozioni da confe- 
rire agli impiegati del grado immediatamente 
inferiore, sono determinate oltre che dai col- 
locamenti a riposo anche dalle cessazioni dal 
servizio awenute per cause accidentali (de- 
cessi, dimissioni, dispense, destituzioni). Ov- 
viamente non è quindi possibile prevedere a 
distanza di mesi o d i  anni il numero delle 
promozioni che potranno essere conferite ad 
una data prestabilita. I 

(( Pertanto l’inconveniente lamentato dal- 
l’onorevole interrogante circa la mancata pro- 
mozione dei collocati a riposo non può in al- 
cun modo essere rimosso )). 

I l  ,Ministro: SPATARO. 

POLANO. - Al 1MZnislro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere la situazione attuale 
della pratica concernente il progetto per la 
costruzione della stazione marittima nel por- 
to di Olbia (Sassari) )). (9725). 

RISPOSTA. - C( La eventuale costruzione 
della stazione marittima nel molo vecchio del 
porto interno d i  Olbia è strettamente connessa 
con il piano regolatore del porto stesso. 

( (Al  riguardo si fa osservare che il pro- 
blema relativo alla sistemazione dell’approdo 
,di cui trattasi, fu  esaminato dalla commis- 
sione per i piani regolatori dei p0rt.i nella 
adunanza del 20 luglio 1950, a seguito della 
proposta caldeggiah dalle autorità locali di 
ricostruire la stazione marit.tima nel molo 
vecchio del porto interno, anziché all’isola 
Bianca. 

(( La sudldetta commissione non ritenne, 
uerò, di accogiiere la citata proposta, essendo 
opportuno, per ragioni nautiche e per il buon 
collegamento delle comunicazioni ferroviarie, 
mantenere la ubicazione della stazione marit- 
tima all’isola Bianca, tanto più che detta sta- 
zione, in gran parte ricostruita, corrispon- 
deva ai bisogni del traffici del momento. 

(( Contro il predetto parere ricorsero le 
autorità locali e un apposito comitato d i  agi- 
tazione. 

(( La Giunta regionale sarda fece allora stu- 
,diare il problema da apposita commissione di 
esperti da essa nominati, e presentò in se- 
guito il piano di sistemazione e (di completa- 
mento ‘del porto d i  Olbia dalla commissione 
medesima predisposto. 

(C Anche tale studio confermava l’opportu- 
nità ,di mantenere la stazione marittima al- 
l’isola Bianca, come aveva già fatto presente 
la commissione per i piani regolatori dei ’ 
porti. 

(( Senonché mentre si stavano per impar- 
tire disposizioni per lo studio del nuovo pia- 
no regolatore del porto in parola in confor- 
mità alle direttive della commissione per i 
piani regolatori, il presidente della Giunta 
regiona1,e sarda ha pregato questo Ministero 
di voler soprassedere sulle decisioni da pren- 
dere in attesa che sia definita la istruttoria 
tuttora in corso d i  svolgimento. 

(( Attualmente si ,è in attesa delle ulteriori 
notizie, necessarie per risolvere la complessa 
e .dibattuta questione, notizie che anche ora 
si sono sollecit,ate )I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

POLANO. - AZ Ministro della mar ina  
mercantile. - (( Per conoscere se nella com- 
missione da esso incaricata d i  studiare ed ela- 
borare un prowedimento legislativo inteso ad 
assicurare il potenziamento del  naviglio mer- 
cantile sia stata inclusa una rappresentanza 
della regione autonoma della Sardegna, e nel- 
la negativa, se detta commissione non dovrà 
consultarsi con l’Ente regione sardo circa i 
problemi della sistemazione e potmenziamento 
dei servizi marittimi dell’Isola e delle sue esi- 
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genze ‘di naviglio mercantile avendo le parti- 
colari caratteristiche richieste dalle princi- 
pali branche di esportazione dalla Sardegna : 
prodotti ortofrutticoli, caseari, ittici, carni e 
bestiame D. (9726). 

RISPOSTA. - (C La speciale commissione, 
che già ha iniziato i lavori per l’elaborazione 
d i  un provvedimento legislativo inteso a,d as- 
sicurare nel tempo lo sviluppo della marina 
mercantile e a risolvere i l  problema dell’as- 
setto organizzativo ed economico dell’indu- 
stria cantieristica nazionale, è stata voluta- 
niente formata di un ristretto numero di 
esperti e ciò allo scopo di favorire una. ra- 
pida conclusione del compito affidatole. 

(( Di essa non fanno parte rappresentanze 
della regione autonoma della Sardegna, né 
rappresentanti di altri enti regionali, poiché 
le sue attribuzioni sono quelle di studiare e 
sottoporre agli organi di Governo un  piano 
tecnico-finanziario, a lungo termine, ‘di co- 
struzioni navali. in genere, senza scendere a 
particolari caratteristiche delle navi .da co- 
struire, problema (questo che verrà semmai 
affrontato in un secondo tempo’ dall’Ammi- 
nistrazione; 

( ( P e r  quanto concerne, in ispecie, il pro- 
blema dei t.raffici marittimi della Sardegna, 
il Governo, senza attendere la nuova legge, 
sta gilà venendo incontro alle giust,e aspetta- 
tive d.elle popolazioni sarde potenziando, con 
l’immissione di mo’dernissime unità che stan- 
no riscuotendo la generale ammirazione, i 
principali servizi d i  linea, e sisteman’do gra- 
datamente gli altri n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TAMBRONI. 

POLANO. - A l  MinistrB dell’agricoltura 
e delle foreste, - (( Per conoscere se, dopo le 
segnalazioni fatte al sottosegretario di Stato, 
onorevole Gui, {da una delegazione della Fe- 
derazione delle cooperative agricole ,di Ca- 
i l iar i ,  sia intervenuto presso la commissione 
per le terre incolte o mal coltivate della pro- 
vihcia di Cagliari, la quale ha nel corrente 
anno sistematicamente respinto le domande 
delk cooperative col pretesto di non essere 
composte da soci esclusivamente contadini; 
ed in che cosa sid. eventualmente consistito il 
suo intervento )I .  (9’727). 

decreto presi,denziale 19 maggio 1949, n. 250, 
ed al decreto minist.eriale 20 giugno 1952, le 
attnhuzioni ,dell’amministrazione centrale, 
in materia d i  concessione, d i  terre incolte ai 
zontadini, sono esercitate nella Regione sar- 

RISPOSTA. - (( In base all’articolo 30 del ~ 

da dal rappresentante del Governo. Questo 
Ministero non può, quindi, esplicare uri in- 
tervento diretto sulle locali commissioni pro- 
vinciali per le terre incolte, in merito a l  la- 
mentato rigetto delle domande di varie coo- 
perative agricole. 

(( Comunque questo Ministero ha interes- 
sato il rappresentante del Governo presso la 
Regione sarda, facendo presente l’opportu- 
nità che le commissioni provinciali per la 
concessione ‘delle terre incolte in Sardegna, 
nel caso che si riscbntri che una cooperativa 
di contadini non si sia uniformata all’arti- 
colo 23 ~ del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1577, solo per la presenza eccezio- 
nale o trascurabile di qualche’ socio che eser- 
citi in modo preponderante una attivith di- 
versa dalla coltivazione della terra, anziché 
rigettare definitivamente la domanda, invi- 
tino la cooperativa stessa a regolarizzare la 
sua composizione )). 

Il Ministro: FANFANI. 

’ 

RESiCIGNO. - Ai MirListri del!,’in,leeco e 
dei lavori pubblici. - (( Per sapere se sono 
a conoscenza che la chiesa parrocchiale del 
comune di Alfano (Salerno), unico edificio 
sacro esistente nel territorio di quel comune, 
txovasi chiusa al culto dal di.cembre 1951, a 
segbito ,di ordinanza del Genio civile di Sa- 
lerno, *e che, mentre dopo circa un anno da 
detta chiusura tr,a il cennato ufficio ,e,d il 
Provveditorato alle opere pubbliche di Napo- 
li ancora si disputa sul modo di restaurarla, 
le funzioni religiose vengono celebratc in una 
rimessa, e per sapere se non ritengano ur- 
gente intervenire, perché non -abbia a perdu- 
rare uno stato di  cose che suona offesa al vivo 
sentimento religioso di una laboriosa popola- 
zione )). (9203). 

’ 

RISPOST~. - (( I lavori di riparazione della 
chiesa parrocchiale del comune di Alfano 
sono stati compresi nel programma delle ope- 
re da attuare in base alla legge 10 gennaio 
1952, n. 9. Alla esecuzione dei lavori anzi- 
detti sarà possibile provvedere. quanto 
prima N. 

I l  Sottosegrelari,o di Stato per i lavori 
p21b blin‘: CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pb- 
bbci. - (( Per conoscere le intenzioni circa 
l’ammissione ai’ benefici della legge 3 agosto 
1949, n. 589, richiesta dal comune di Mercato 
San Severino (Salerno) tra i più martoriati 
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della seconda guerra mondiale, per i lavori 
di costruzione delle fognature nel capoluogo 

. e nella frazione di Sant’Ange1.0 n. (9590). 

i RISPOSTA. - C( I lavori di costruzione della 
fognatura del comune di Mercato San Seve- 
rino (Salerno) non sono stati finora compresi 
nel programma delle opere ammesse a con- 
tributo, ai sensi della legge 3 agosto 1949; 
n. 559, perché, date le limitate disponibilità 
di .bilancio in rapporto alle numerosissime 
richieste pervenute, si i? dovuto dare la pre- 
cedenza alle opere aventi carattere d i  mag- 
giore necessità ed urgenza. 

(( La richiest,a del comune interessato sarà, 
comunque, tenuta presente, per i possibili ri- 
guardi, in occasione della formazione di fu- 
turi programmi )). 

Il Sottosegretario Ck Stàto: CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le intenzioni circa 
l’ammissione ai benefici della legge 3 agosto 
1949, n. 589, del comune di- Pellezzano (Sa- 
lerno) per la costruzione ,degli edifici scola- 
stici nelle frazioni Capezzano e Cologna, dove 
la condizione ,delle scuole è quanto mai pe- 
nosa D. (9713). 

RISPOSTA. -. (( Le >domande del comune -di 
IPellezzano (Salerno) dirette ad ottenere il 
contributo dello Stato ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 1f 
milioni e 200 mila ritenuta necessaria per la 
cost.ruzione dell’edificio scolastico elementare 
nella frazione Cologna e in ,quella di  lire 6 
milioni per la costruzione del fabbricato sco- 
lastico nella frazione Capezzano, sono tenute 
presenti per essere riesaminate, in concorso 
con le numerose altre intese a conseguire gli 
stessi benefici e compatibilmente con le di- 
sponibilità di fondi, in occasione della for- 

. mazione dei programmi esecutivi delle opere 
da attuarsi in applicazione della legge sud- 
detta )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

RESCIGNO. -.Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per sapere se non ritenga d’indi- 
spensabile urgenza l’ammissione a i  beneficr 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, richiesta per 
la costruzione dell’edificio scolastico del co- 
mune di Rutino (Salerno) dove le scuole sono 
allogate in poche aule- inadatte e malsane 1 1 .  

(9714). 

RISPOSTA. - (( La domanda.de1 comune di 
Rutino (Salerno), diretta ad ottenere il con- 

tributo erariale ai sensi deila legge 3 agosto 
1949, n.  589, nella spesa d i  lire 16.400.000, ri- 
t,enuta necessaria per la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico elementare nel capoluogo, è 
tenuta presente per essere riesaminata, in 
concorso con le numerose altre, intese a con- 
seguire gli stessi benefici e compatibilmente 
con le disponibilità di fondi,, in occasione del- 
la formulazione di programmi esecutivi ‘delle 
opere da attuarsi in applicazione della legge 
suddetta ) I .  

Il Sottosegretmrio da Stato: CAMANGI. 

SAILIS. - Al  1Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere se rispondono a ve- 
rità le voci secondo le quali la finora man- 
cat.a approvazione del piano di ricostruzione 
della GittB di Cagliari sia dovuta a,d eccessive 
resistenze e ad esagerata lentezza ,degli or- 
gani e degli uffici co8mpletenti del Mini- 
,st,ero, e se non ravvisi in conseguenza la ne- 
cessità di un intervento personale per la so- 
1uz.ione rapidv del problema, oltre che l’op- 
portunità di  dare pubbliche precise comuw 
cazioni circa lo stato della pratica, in modo 
che i cittadini particolarmente interessati 
- colpiti dalla crudeltà degli eventi bellici, 
mantenuti nella miseria #dalla lunga est!.- 
nuante attesa, moralment,e depressi dalla in- 
gratitudine degli uomini - possano almem 
giudicare ‘delle responsabilità e tutelare, nei 
modi possibili, i loro sacrosanti interessi )). 

(9333). 

RISPOSTA. i (( Sia il piano di ricostru- 
zione di Cagliari a suo tempo approvato dal- 
l’Alto Commissario per la Sardegna, sia il 
progetto di stralcio dell’importo di lire 430 
milioni furono esaminati dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, nell’adunanza del 7 
maggio 1951, il quale espresse, col voto nu- 
mero 5541, i l  parere che il progetto di stral- 
ci0 dovesse essere completamente rielaborata 
e raccomandò un approfondito e dettagliato 
riesame dell’intero piano generale. 

(( I1 piano ed il progetto predetti furono 
pertanto restituiti nel luglio 1931 al  Provve- 
ditorato alle opere pubbliche d i  Cagliari, il 
quale a sua volta esaminate le osservazioni 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
formulate alcune proposte di  modifiche desti- 
nate all’ufficio tecnico del comune, trasmise 
a quest’ultimo nel settembre 1951 i due ela- 
bora ti. 

(( Solo recentement.e e cioè il 22 ottobre 
1932 il detto stralcio esecutivo di piano gene- 
rale, revisionato, è stato inoltrato a questo 
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Ministero per l’approvazione. Ove la revi- 
sione portata corrisponda ai suggerimenti del 
Consiglio superiore sarà dato l’ulteriore cor- 
so agli adempimenti necessari per l’approva- 
zione di cui trattasi. 

(( Da quanto è sopra esposto appare chiaro 
che il ritardo lamentato si deve imputare 
non alla lentezza degli organi ed uffici com- 
petenti di questo Ministero D. 

I l  Sottosegretmzo d i  Stato: CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Minzstro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere quale fondamento 
abbia la notizia, pubblicata il 47 ottobre 1952 
da una agenzia d i  informazioni, secondo la 
quale la costruenda autostrada Roma-Bari se- 
guendo il tracciato della‘Casilina, se ne stac- 
cherebbe C( verso Caianello per toccare, Bene- 
vento e proseguire, quindi, verso le Puglie )) 

lasciando così completamente fuori da questa 
attesissima ed imporkante arteria- tutto il Mo- 
lise, che, invecè, segna il passaggio obbligato 
per via breve da Roma alle Puglie D. (9488). 

RISPOSTA. - (( Nessun elemento concreto èI 
possibile fornire in merito alle notizie diffuse 
sulla costruzione dell’autostrada Roma-Bari 
in quanto la questione relativa trovasi ancora 
in fase di studio preliminare. Ogni induzione 
in proposito sarebbe quinidi inutile ed jnop-  
portuna n. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

SAINSONE. - AZ- Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se ritiene giust3 l’operato del 
prefetto di Napoli, che ha permesso, specie 
nel giorno anniversario della proclamazione 
della Repubblica, il permanere in Napoli di 
grosse scritte luminose con la dicitura (( Viva 
Napoli monarchica )) e quali provvedimenti 
intende adottare )). (Già orale 3997). 

. 

. 

RISPOSTA. - (C Qualche giorno prima della 
dat.a delle elezioni, a cura del Partito nazio- 
nale monarchico fu posta in piazza Garibaldi, 
angolo corso Garibaldi, una iscrizione lumi- 
nosa di propoganda elettorale rappresentante 
la stella e la corona con la dicitura (( Per una 
grande Napoli )) (con riferimento della squa- 
dra di calcio d i s u i  l’armatore Lauro è presi- 
dente) e (( per una grande Napoli )). 

(( Dopo il responso delle urne il Partito na- 
zionale monarchico si limitò soltanto, contra- 
riamente alle consuetudini locali, ad aggiun- 
gere alla iscrizione predetta le parole (( W Na- 
poli monarchica D. Questa fu l’unica e ’sola 
manifestazione con cui fu solennizzato il suc- 

cesso elettorale. L’issrizione che, collocata in 
zona quasi periferica, fu  rimossa dopo ap- 
pena qualche giorno, passò quasi inosser- 
vata )). 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: BUBBIO. 

SICA. - Al  iyinistro dei lavori pubblici .  
- (C Per conoscere lo stato della pratica rela- 
tiva ai lavori di costruzione della rete di di- 
stribuzione interna dell’acqueddtto comunale 
di Giuliano in Campania (Napoli), con i be- 
nefici d,ella legge 3 agosto 1949, n. 589, il cui 
importo è di lire 100 milioni. La dom.anda, 
regolarmente docum,entata, venne, ,da quel co- 
“e, trasmessa in data 20 ottobre 1949 )). 
(9628). 

RISPOSTA. - (( La domanldri avanzat.a dal 
comune di Giuliano di Campdclia (INapoli) ai 
sensi della l.egge 3 agosto 1949, n. 589, per 
ottenere il contributo dello Sta.i.0 nella esecu- 
zione dei lavori di costruzione della rete idrica 
interna, sarà tenuta presente, per i possibili 
riguardi, .limitatamente ad un primo lotto 
funzionale, in sede di. formazione dei futuri 
programmi delle opere da ammettere a con- 
t.ributo compatibilmente con 12 disponibilità 
di bilancio ed in relazione alle altre numero- 
sissime richieste analoghe qui pervenute )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

ZANFAGNINI. - Al Minisiro della p b -  
blica istruzione. - (( Per saperk se, nel pros- 
simo concorso a cattedre d’insegnamento per 
l’istruzione media, non creda di dover esten- 
dere il beneficio degli ,esami c.on sole prove 
orali ai reduci ed assimilati con laurea spe- 
cifica in lingue, dato ch’essi ne furono esclusi 
nel ptecedente concorso bandito con decreto 
ministeriale del 4 luglio. 1947 E, tenuto conto 
del fatto che tale esclusione fu allora giustifi- 
cata col motivo che per le lingue ,e le lettera- 
ture straniere non v’erano cattedre messe a 
concorso; escludendone invecy stavolta quei 
lau’reati con laurea diversa, mil valida per i 
concorsi di lingue, i quali già beneficiarono 
dell’esame con sole prove orali nella materia 
specifica di laurea )). (9557). 

RISP~STA. - (( I concorsi riservati ai re- 
duci, i cui partecipanti vennero ,esonerati dal- 
la prova scritta, sono stati, a suo tempo, in- 
detti per le cattedre accantonate a loro favore 
a norma del regio decreto 6 gennaio 1942, 
n: 27 e del decreto legislativo 26 marzo 1946, 
n. 141. 

((Poiché durante la guerra non furono 
espletati concorsi a cattedre di lingue estere 



Att i  Parlamentari - 43260 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  5 DICEMBRE 1952 

non vennero accantonate cattedre di tale tipo 
e conseguentemente non B s tah  possibile in- 
dire i relativi concorsi riservati. 

(( Nessuna norma consente ora di estendere 
l’esonero dalle prove scritte s i  candidati ai 
concorsi, indetti con decreto ministeriale 
%7 aprile 1951 che si trovano in fase d i  esple- 
tamento. 

(( D’altro canto i motivi che consigliarono 
nel i947 la concessione dell’esonero dalla pro- 

va scrit.ta per i concorsi riservati ai reduci, 
dettati da considerazioni di  carattere contin- 
gente facilmente intuibili, non sussistono più 
a tanti anni di distanza dalla fine della 
guerra D. 

IZ Ministro: SEGNI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


